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Riforma scuola e rinnovo ccnl pubblico impiego,  Ugl: 

“il governo continua su un percorso inadeguato, 

i ricatti non servono a risolvere i problemi” 

      
 

      
 
Continuano le iniziative che l’Ugl Scuola sta attuando su tutto il territorio, in segno di protesta contro la 
riforma del sistema dell’istruzione, ma anche contro il mancato rinnovo del ccnl;  Questo pomeriggio il 

segretario generale della federazione, Giuseppe Mascolo,  ha partecipato al sit in che si è tenuto a Caserta, 

unitamente al segretario provinciale dell’Ugl di Caserta, Sergio D’Angelo e al segretario provinciale 
dell’Ugl Scuola di Caserta, Raffaele De Vita. 

“Nonostante il forte dissenso che arriva dal territorio – hanno affermato i sindacalisti – il governo continua 

su un percorso che non valorizza la scuola italiana.  Ricordiamo che  a tutt’oggi, nelle scuole mancano tanti 
docenti, con un notevole danno per la didattica. Inoltre, le risorse economiche che il governo sta destinando 

alle scuole, sono a dir poco insufficienti”. 

“Gli organici del personale ATA – proseguono - non possono più garantire il corretto funzionamento degli 

istituti scolastici  e per  tale problematica, ma anche della valorizzazione di detto personale, nulla è previsto 
nel percorso della riforma. I cinquecento euro destinati ai docenti per l’autoaggiornamento, sono solo 

briciole ed inoltre non sono stati corrisposti  “a tutti i docenti”, per non parlare del fatto che sono stati 

completamente esclusi  gli educatori ed il personale ATA.  Il rinnovo del ccnl di categoria, allo stesso modo 
come di tutti i contratti del pubblico impiego,  non può continuare ad essere oggetto dei “ricatti” che oramai 

il governo Renzi è abituato a fare:  il pubblico impiego non è merce di scambio, ma un comparto da 

valorizzare e deve essere considerato “una risorsa”. 
A fronte di tutto questo – conclude il segretario generale dell’Ugl Scuola -  non smetteremo di far sentire la 

nostra contrarietà: domani, infatti sono previste altre iniziative di protesta a Potenza ed a Andria”. 

 

Caserta, 24 ottobre 2015  
 


